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La classe è composta da 21 alunni, 15 ragazzi e 6 ragazze, tutti provenienti dalla classe quarta.

PROFILO DELLA CLASSE

Il gruppo appare ben integrato sul piano dei rapporti interpersonali e partecipe al dialogo educativo in molti dei suoi componenti.  Alcuni studenti si attestano su sufficienti livelli rispetto al possesso di conoscenze ed abilità utili all’acquisizione del sapere storico; qualcuno non supporta le carenze pregresse   o le pur adeguate abilità con un costante impegno nel lavoro personale; non mancano, come si accennava, studenti attivi ed interessati alla disciplina.

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

[bookmark: _GoBack]La classe presenta una situazione alquanto composita circa la preparazione umanistica. Gli alunni mostrano interesse verso le tematiche proposte e partecipano al dibattito storico. Si evidenziano, comunque, diversi livelli di apprendimento e di partecipazione, già evidenziati sopra. Per raggiungere i requisiti programmatici, bisogna, innanzitutto, rafforzare e migliorare il metodo di studio, affinché gli alunni acquistino piena consapevolezza dei contenuti studiati e una buona autonomia di giudizio. Trattandosi di una quinta, si è cercato sin dai primi giorni di scuola di insistere sull’opportunità di uno studio costante e interessato della materia, ciò anche in quanto la disciplina storica risulta spesso ostica agli studenti ed è un vero soccorso formativo, intellettivo-emotivo, che si chiede all’insegnante. A diversi ragazzi, che pure giungono al Liceo dopo già tanti anni di studio della Storia, manca infatti una distensio animi sufficientemente ampia, capace di superare le barriere di una mente avvolta nel qui ed ora autocentrico dell’esperienza e così, anche all’ultimo anno di studio della disciplina, quando principale oggetto di analisi è il secolo appena trascorso, occorre attivarsi per motivare i giovani ed aiutarli a trattenere i contenuti e occorre cercare di far emergere una domanda di conoscenza che finisca per configurarsi come difesa del diritto all’autobiografia. Questi studenti, tuttavia, sono risultati consapevoli delle regole fondamentali della convivenza e della corretta interazione e, nella maggioranza, hanno fatto registrare già negli scorsi anni scolastici buona motivazione al conseguimento di risultati soddisfacenti e partecipazione attiva e responsabile.

A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO 
L’analisi della situazione di partenza è stata condotta attraverso conversazioni didattiche che hanno avuto l’obiettivo di indurre gli allievi ad evidenziare livelli motivazionali e competenze nell’esposizione orale.
Dalle prime osservazioni è emersa la necessità di rinforzare l’impostazione metodologica, per cui si è ritenuto opportuno, sin dalle prime lezioni, far riflettere i ragazzi sulle modalità più vantaggiose per l’acquisizione di un corretto metodo di studio. 
Pertanto, i ragazzi sono stati invitati a:
· fissare le date e collocare gli eventi nello spazio;
· padroneggiare il lessico specifico; 
· individuare relazioni, problemi, processi, cause e conseguenze;
· ordinare conoscenze e idee attraverso mappe, schemi, collegamenti e presentazioni in power point;
· verificare il possesso delle conoscenze di studio, sottolineando che è importante, a tal fine, ripassare con regolarità. 
I risultati hanno evidenziato complessivamente una eterogeneità di comportamento in quanto a competenze e conoscenze di base: un gruppo esiguo di allievi si distingue in quanto a motivazione  e predisposizione per uno studio metodico e continuativo e per il possesso di discrete conoscenze e competenze storiche; la maggior parte, pur con differenti livelli, possiede capacità  sufficienti, le quali necessitano di un impegno costante  soprattutto  nella rielaborazione personale.


A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Per eventuali recuperi o consolidamento delle conoscenze di base e delle capacità saranno messe in atto le seguenti strategie in itinere: 
· ripetizione degli argomenti già trattati, chiarendo il significato dei concetti fondamentali e potenziandone il lessico; 
· assegnazione di ulteriori lavori e ricerche da effettuare a casa;  
· verifiche formative frequenti.
Attività di approfondimento saranno attuate nel corso dell’anno scolastico nell’ambito della classe e anche di concerto con i docenti di altre discipline su tematiche interdisciplinari che saranno eventualmente individuate in itinere. Inoltre le lezioni sul campo e le attività laboratoriali sono un’ottima occasione di interdisciplinarietà e possono contribuire ad aumentare il grado di conoscenza dei ragazzi. 
COMPETENZE DI CITTADINANZA (con la loro corrispettiva declinazione)

1) Avere un comportamento autonomo e responsabile
·  Organizzare la propria attività scolastica in modo da rispettare puntualmente le consegne 
·  Ascoltare con rispetto e considerare criticamente il punto di vista e le proposte degli altri riconoscendo il valore formativo della differenza. 
·  Migliorare la capacità di convivenza nel rispetto di regole e accordi
·  Essere responsabili e comportarsi come tali da cittadini del mondo

2) Collaborare e partecipare
· Sviluppare la capacità di concentrarsi sul lavoro scolastico, di porsi in ascolto attento e ricettivo, di offrire apporti costruttivi alle lezioni
· Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare
· Svolgere, durante il lavoro di gruppo, il proprio compito riconoscendo l’opportunità dell’intercambiabilità delle mansioni e del confronto con i propri compagni.

3) Acquisire e interpretare l’informazione
· Essere in grado di “interrogare” i testi al fine di acquisire elementi per una maggiore comprensione e successiva analisi degli stessi.

4) Individuare collegamenti e relazioni 
· Saper ricondurre l’osservazione dei particolari a dati generali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari); 

5) Comunicare 
· Leggere e comprendere messaggi di tipo diverso e di complessità diversa, trasmessi mediante diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali)
· Esporre eventi, fenomeni e concetti utilizzando linguaggi differenti (linguaggi settoriali)
· Esporre per iscritto in modo ordinato logicamente le proprie conoscenze disciplinari, le proprie opinioni nel merito delle tematiche oggetto della trattazione in atto.

6) Risolvere problemi
· Utilizzare conoscenze ed abilità per risolvere problemi di studio personale e di gruppo

7) Progettare
· Organizzare una ricerca individuale o di gruppo articolandone le scansioni interne (ipotesi di lavoro, piano della ricerca, acquisizione ed analisi delle fonti, redazione di un testo espositivo o di una mappa concettuale).

8) Imparare ad imparare 
· Essere consapevoli che lo studio è un’attività che si può apprendere
· Conoscere le caratteristiche del proprio stile di apprendimento e dei propri errori comportamentali e cognitivi
· Praticare un ascolto consapevole, prendere appunti e rielaborarli
· Utilizzare le TIC, la LIM e produrre testi multimediali.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI (MINIMI, INTERMEDI, FINALI) IN RIFERIMENTO AGLI ASSI 
Lo studio della storia considera i seguenti obiettivi:
	OBIETTIVI DI LIVELLO MINIMO
(descrizione dei livelli minimi delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative richieste agli alunni alla fine del primo quadrimestre)
	OBIETTIVI DI LIVELLO INTERMEDIO
(descrizione dei livelli intermedi delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative richieste agli alunni alla fine del primo quadrimestre)
	OBIETTIVI DI LIVELLO FINALE
(descrizione dei livelli superiori delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative) 


	· Conoscere le linee essenziali degli eventi, dei fenomeni e degli argomenti   trattati.
· Collocare in modo corretto i fatti storici sui due assi spazio e tempo.
· Conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico. 
· Saper esporre in modo chiaro e lineare un argomento.  
· Applicarsi responsabilmente allo studio.
	· Conoscere in modo articolato i contenuti.
· Esporre in modo chiaro le conoscenze acquisite.
· Ampliare la comprensione e l’uso della terminologia specifica
· Ricostruire la dinamica storica
· Saper analizzare documenti e fonti
· Produrre testi su quanto acquisito

	· interpretare e valutare criticamente diverse tipologie di fonti
· inquadrare,confrontare, periodizzare i diversi fenomeni storici da una dimensione locale ad una dimensione planetaria
· esprimere un giudizio personale su un fenomeno storico, argomentare la propria tesi ed esporla con rigore logico e linguaggio specifico
· attualizzare, ampliare con collegamenti pluridisciplinari ed in autonomia. 






ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILTA’ E CONOSCENZE E DEI CONTENUTI 







SEZIONE 6 (Il segno della storia 2) Il Mondo nell’Ottocento	

TEMPO: Primo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	
Capitolo 19 - La nascita di nuove nazioni in America e in Europa
19.1 Il sogno di una nazione
19.2  La liberazione dal dominio coloniale nell’America centrale e meridionale, p. 504
19.3 Le difficoltà delle nuove nazioni e il ruolo degli Stati Uniti
19.4 Le lotte per l’indipendenza nell’Europa dell’Ottocento
19.5 Nazionalismo, romanticismo e modernizzazione

	• Nascita delle nazioni e del nazionalismo in America e in Europa
• Problema della nazionalità nell’Ottocento 
• Nazionalismo e romanticismo


	• Individuare i principali eventi della seconda metà dell’Ottocento e collocarli in una corretta dimensione geografica 

• Usare correttamente il lessico relativo da un lato al colonialismo ottocentesco e dall’altro alle trasformazioni della borghesia in questo periodo e dimostrare consapevolezza della sua evoluzione nel tempo
• Usare correttamente i concetti di nazionalismo, socialismo, romanticismo

• Leggere un testo di ambito storico, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare


• Operare confronti tra modelli di sviluppo differenti e tra Occidente e Oriente nell’Ottocento cogliendo il mutamento dei reciproci rapporti di forza 
• Stabilire relazioni di causa-effetto tra fenomeni naturali, economici, storici e politici


• Saper leggere una fonte scritta (programmi politici, testi filosofici) o iconografica (stampe, vignette politiche, immagini di propaganda) del XIX secolo cogliendo le specificità del suo linguaggio


• Individuare le novità presenti nel socialismo
• Stabilire relazioni tra nazionalismo, colonialismo, imperialismo
• Padroneggiare gli elementi essenziali di alcune teorie storiografiche relative al concetto di nazionalismo e operare un confronto tra loro
• Riconoscere i modi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia
• Stabilire collegamenti tra la storia e altre discipline (in particolare italiano, filosofia, arte) o domini espressivi


• Individuare gli elementi fondanti i diritti dei lavoratori
• Cogliere i legami esistenti tra le prime affermazioni della difesa dei diritti dei lavoratori in ambito socialista e la loro evoluzione nel tempo
	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali


• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina





• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni



• Ricostruire processi di trasformazione cogliendo elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse





• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti





• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente









• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale 
• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile


	Capitolo 20 - Il trionfo della borghesia
20.1 Il ruolo della borghesia nel nuovo mercato mondiale
20.2 Lo sviluppo industriale
20.3 La classe operaia e la nascita del socialismo
20.4 I retaggi del passato

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 I diritti dei lavoratori
	• Cultura, valori e mentalità della società borghese
• Karl Marx e nascita del socialismo
	
	

	
Capitolo 21 - Il dominio dell’Occidente
21.1 Dal rispetto alla sopraffazione: la nuova identità degli 
21.2  Il colonialismo ottocentesco
21.3 Gli imperi asiatici nel XIX secolo
21.4 Gli Stati Uniti nell’Ottocento
	• Colonialismo ottocentesco
• Cambiamento dei rapporti di forza tra Occidente e Oriente
• Stati Uniti nell’Ottocento
	
	




SEZIONE 7 ( Il segno della storia 2) Alla fine del secolo	

TEMPO: Primo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	
Capitolo 22 - La politica europea tra il 1850 e il 1875
22.1 L’età del liberalismo classico
22.2   L’unificazione nazionale tedesca
22.3 La Francia da Napoleone III alla terza Repubblica
22.4   Austria-Ungheria e Russia: le difficoltà del liberalismo
22.5 L’Italia dopo l’unificazione
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Stato e Chiese: il problema della laicità
	• Nascita della nazione tedesca
• Politica dei Paesi dell’Europa occidentale alla fine dell’Ottocento
• Italia dopo l’unificazione nazionale




	• Individuare i principali eventi della storia italiana ed europea della fine dell’Ottocento e collocarli in una corretta dimensione geografica 


• Usare correttamente il lessico relativo alle trasformazioni politiche, economiche e sociali della fine dell’Ottocento e dimostrare consapevolezza della sua evoluzione nel tempo


• Leggere un testo di ambito storico, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare


• Saper leggere una fonte scritta o iconografica (disegni, stampe, quadri) del XIX secolo cogliendo le specificità del suo linguaggio


• Operare confronti tra le diverse realtà politiche dell’Europa nel passaggio dall’Ottocento al Novecento
• Stabilire relazioni di causa-effetto tra fenomeni naturali, economici, storici e politici
• Padroneggiare gli elementi essenziali di alcune teorie storiografiche relative al concetto di imperialismo 
• Riconoscere i modi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia


• Individuare gli elementi fondanti la laicità di uno Stato e i partiti politici
• Cogliere i legami esistenti tra i partiti politici di fine Ottocento e la loro evoluzione nel tempo
• Comprendere il ruolo svolto dal Parlamento all’interno dello Stato.
	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali



• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina




• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni



• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti




• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente







• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale 
• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile






	
Capitolo 23 - Verso il Novecento
23.1 Dal liberalismo alla democrazia
23.2 Le trasformazioni dell’economia: la seconda rivoluzione industriale
23.3 Le trasformazioni sociali: verso una società di massa
23.4 La politica in Europa tra il 1870 e il 1900
23.5 L’Italia di fine secolo

 CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
I partiti politici
 Il Parlamento
	• Seconda rivoluzione industriale
• Questione sociale e nascita dei partiti di massa
• Trasformazioni sociali, economiche e culturali che caratterizzano il passaggio tra Otto e Novecento
• Italia di fine secolo
	
	




SEZIONE 1 (Il segno della storia 3) Verso un nuovo secolo	

TEMPO: Primo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	Capitolo 1 – La nascita della società di massa
1.1 La seconda rivoluzione industriale 
1.2 Colonialismo e Imperialismo
1.3 Il mondo delle potenze imperialiste
1.4  Le nazioni e il nazionalismo
1.5 Socialismo e rivoluzione
1.6 Religione e scienza
1.7 Il sistema politico internazionale: dalla pace alla guerra

	. Dinamiche politiche e sociali della seconda rivoluzione industriale
.Caratteri degli imperialismi e dei nazionalismi europei
.Inizio della società di massa in occidente
.Carratteri della Belle époque

	• Individuare i principali eventi del primo Noveecnto e collocarli in una corretta dimensione geografica

• Usare correttamente il lessico relativo all’età napoleonica e dimostrare consapevolezza della sua evoluzione nel tempo
• Usare correttamente il lessico sociale, politico, religioso proprio della Belle époque e dimostrare consapevolezza della sua evoluzione nel tempo

• Usare correttamente i concetti di socialismo, marxismo, modernismo


• Leggere un testo di ambito storico, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare

• Operare confronti tra diversi imperialismi europei e tra le realtà dei paesi colonizzati e di quelli colonizzatori
• Saper leggere una fonte scritta (brani storici) o iconografica del primo Noveecnto cogliendo le specificità del suo linguaggio
• Operare confronti tra le diverse realtà politiche
• Riconoscere i modi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia
• Stabilire collegamenti tra la storia e altre discipline (in particolare scienze e filosofia) 
• Individuare alcuni elementi su cui si fondano il concetto di nazione e i diritti dei migranti nella società odierna

• Cogliere i legami esistenti tra le migrazioni del primo Novecento e quelle attuali
	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali


• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina




• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni



• Ricostruire i processi di trasformazione cogliendo elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse

• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti

• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente












• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale 
• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile





	Capitolo 2 - L’età giolittiana
2.1  Le trasformazioni economiche e sociali
2.2  La guerra di Libia e la crisi politica

	• L’età giolittiana: trasformazioni economiche e sociali
• L’imperialismo italiano e la guerra di Libia
	
	

	
	

	
	





SEZIONE 2 	La Grande guerra e le sue conseguenze	

TEMPO: Primo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	Capitolo 3 La prima guerra mondiale
3.1 Le cause della Grande guerra 
3.2 Le difficoltà degli imperi multinazionali
3.3 I protagonisti fuori dall’Europa
3.4  L’inizio della guerra
3.5 Una guerra inedita
3.6 Il 1917, la Rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti
3.7 L’Italia in guerra
3.8 Dalla guerra alla pace

	• La Prima guerra mondiale: cause remote e prossime
• Sviluppi ed esito della Grande guerra e conseguenze politiche, economiche e sociali in Europa e nel mondo
	• Individuare i principali eventi della Prima guerra mondiale e della crisi e collocarli in una corretta dimensione geografica

• Usare correttamente il lessico proprio della Prima guerra mondiale
• Usare correttamente i concetti economici legati alla grande crisi e dimostrare consapevolezza della sua evoluzione nel tempo

• Leggere un testo di ambito storico, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare

• Operare confronti tra l’Europa e gli altri continenti cogliendo le specificità e gli elementi in comune

• Saper leggere una fonte scritta o una fotografia  del Noveecnto cogliendo le specificità del suo linguaggio
• Stabilire relazioni di causa-effetto tra eventi militari e contesti storico-sociali ed economici
• Riconoscere negli eventi riferibili alla Grande guerra cause e caratteri condizionanti la successiva storia europea
• Riconoscere i m,odi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia

• Stabilire collegamenti tra la storia e altre discipline 
• Individuare alcuni elementi su cui si fondano il concetto di nazione e i diritti dei migranti nella società odierna

• Cogliere i legami esistenti tra le Società delle Nazioni e gli attuali organismi internazionali
	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali


• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina




• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni



• Ricostruire i processi di trasformazione cogliendo elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse

• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti

• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente












• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale 
• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile





	Capitolo 4 – Il primo dopoguerra
4.1  I problemi aperti
4.2  L’Europa dei vincitori: la Francia e il Regno Unito
4.3 L’Europa degli sconfitti:l’ Austria e la Germania di Weimar
4.4 Gli “anni folli” degli Stati Uniti
4.5 Il dopoguerra in Asia e in Medio Oriente
4.6 Il dopoguerra in Africa e in America Latina
	• I problemi del dopoguerra in Europa e le divisioni tra l’Europa dei vinti e dei vincitori
• Caratteri del dopoguerra nel mondo (Africa, America Latina, Asia e Medio Oriente)
• La grande crescita economica degli Stati Uniti

	
	

	Capitolo 5 – La grande crisi
5.1 L’inizio della crisi
5.2 La reazione alla crisi negli Stati Uniti: il New Deal 
5.3 La crisi in Gran Bretagna e in Francia


	• Cause ecaratteri della crisi del 1929
• Conseguenze della crisi negli Stati Uniti e nel mondo, con particolare attenzione all’Europa
• Caratteri del New Deal americano
	
	





SEZIONE 3 	L’età dei totalitarismi	

TEMPO: Secondo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	Capitolo 6 Le origini del fascismo
6.1 Il primo dopoguerra in Italia 
6.2 Il biennio rosso: 1919 - 1920
6.3 I partiti e le masse
6.4  La nascita del fascismo
6.5 La presa del potere
6.6 La costruzione dello Stato totalitario

	• Situazione politica ed economica dell’Italia del dopoguerra
• Origini dell’ascesa del fascismo
	• Individuare i principali eventi che hanno portato alla formazione dei regimi totalitari e collocarli in una dimensione geografica

• Usare correttamente il lessico sociale, politico, religioso proprio dei diversi regimi totalitari e dimostarre consapevolezza della sua evoluzione nel tempo
• Usare correttamente i concetti di rivoluzione, totalitarismo, fascismo, nazismo

• Leggere un testo di ambito storico, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare

• Operare confronti tra diverse realtà politiche toccate dai totalitarismi

• Saper leggere una fonte scritta o iconografica relativa ai regimi totalitari cogliendo le specificità del suo linguaggio

• Stabilire relazioni di causa-effetto tra fenomeni economici, storici e politici

• Riconoscere i m,odi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia

• Stabilire collegamenti tra la storia e altre discipline (filosofia, letteratura) 
• Individuare alcuni elementi su cui si fondano le garanzie costituzionali, il diritto all’istruzione e la libertà di insegnamento 

• Riconoscere i fattori che hanno portato all’affermazione di tali principi
	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali


• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina




• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni


• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti


• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente



• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale 


• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile





	Capitolo 7 – La Russia dalla rivoluzione allo stanilismo
7.1  Dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre
7.2 La costruzione dell’Unione sovietica
7.3 Il totalitarismo sovietico: lo stalinismo 

	• La rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin
• Caratteri ideologici, politici e sociali dello stalinismo
• Intellettuali e potere nello stalinismo

	
	

	Capitolo 8 – Il nazionalsocialismo in Germania
8.1 L’ascesa al potere di Hitler
8.2 Lo stato totalitario nazista 
8.3 La politica economica e la spinta verso la guerra

	• Caratteri ideologici e politici del nazionalsocialismo

• Società e cultura sotto il regime nazista

	
	

	

Capitolo 9 – Il regime fascista(1926 - 1939
9.1 L’organizzazione del regime
9.2 Il partito unico 
9.3 L’antifascismo
9.4 La cultura e la società
9.5 La politica economica
9.6 La politica estera








	• Caratteri ideologici, politici e sociali del fascismo
• Società e cultura sotto il regime fascista
• Caratteri e diversi volti dell’antifacsismo
• Leggi raziali e antisemitismo
	
	





SEZIONE 4 	La Seconda guerra mondiale	

TEMPO: Secondo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	Capitolo 10 Il mondo alla vigilia della Seconda guerra mondiale
10.1 Gli anni trenta: il Giappone e la Cina 
10.2 Il mondo coloniale e l’America latina tra crisi economica e la spinta all’indipendenza
10.3 La guerra di Spagna
10.4  Verso la guerra mondiale
	• Situazione mondiale alla vigilia della Seconda guerra mondiale
•Caratteri dell’imperialismo giapponese in Asia
• Costruzione del comunismo in Cina
•Colonialkismo e processi di indipendenza
	• Individuare le fasi e i principali eventi della Seconda guerra mondiale e collocarli in una corretta  dimensione geografica

• Usare correttamente il lessico sociale, politico, religioso che riguarda il periodo della Seconda guerra mondiale e dimostarre consapevolezza della sua evoluzione nel tempo
• Usare correttamente i concetti di genocidio, Shoah, Soluzione finale

• Leggere un testo di ambito storic relativo alla Resistenza, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare

• Operare confronti tra diverse aree del mondo coinvolte nella Seconda guerra mondiale individuando punti di contatto e differenze

• Saper leggere una fonte scritta o una fotografia riguardante la Seconda guerra mondiale cogliendo le specificità del suo linguaggio

• Stabilire relazioni di causa-effetto tra fenomeni naturali, economici, storici e politici nel periodo della Seconda guerra mondiale

• Riconoscere i modi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia


	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali


• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina




• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni


• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti


• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente



• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale 


• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile





	Capitolo 11 – La Seconda guerra mondiale (1939 – 1942)
11.1  L’attacco nazista
11.2 L’Italia in guerra
11.3 La guerra totale
11.4 La guerra nel Pacifico 

	• Cause immediate e sviluppi della prima fase della Seconda guerra mondiale

	
	

	Capitolo 12 – La Seconda guerra mondiale (1942 – 1945)
12.1 Lo sterminio degli ebrei
12.2 La svolta nel conflitto: le prime sconfitte dell’Asse 
12.3 Il crollo del fascismo e la Resistenza in Italia
12.4 Lo scontro finale

	• Cause e caratteri della Shoah

• Principali fasi, dinamiche e strategie militari della Seconda guerra mondiale
• L’Italia dal fascismo alla Resistenza

• Conseguenze della guerra

	
	

	









	
	
	





SEZIONE 5 	Dalla guerra fredda alle svolte di fine Novecento	

TEMPO: Secondo Quadrimestre

	Contenuti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze 

	Capitolo 13 L’inizio della guerra fredda
13.1 Il mondo alla fine della guerra 
13.2 Le origini della guerra fredda
13.3 Gli Stati Unit,i capofila del blocco occidentale
13.4  L’Europa occidentale nella sfera di influenza statunitense
Cittadinanza e Costituzione – La nascita dell’Unione Europea

13.5 L’URSS e i paesi comunisti
13.6 La Cina dalla guerra civile alla repubblica popolare
13.7 La rinascita del Giappone

	• Situazione del mondo dopo la Seconda guerra mondiale
• Origine, fasi e conseguenze della guerra fredda
• ONU e questione tedesca
	• Individuare i principali eventi che hanno caratterizzato la storia europea e mondiale dalla guerra fredda alle svolte di fine Noveecnto e collocarli in una dimensione geografica

• Usare correttamente il lessico sociale, economico e politico  proprio della seconda metà del Noveecnto e dimostarre consapevolezza della sua evoluzione nel tempo
• Usare correttamente i concetti di bipolarismo, multipolarismo, guerra fredda

• Leggere un testo di ambito storico riguardante la guerra fredda, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare

• Operare confronti tra Europa occidentale, mondo svietico e mondo statunitense cogliendo affinità e diversità

• Saper leggere una fonte scritta o un’immagine del periodo del bipolarismo cogliendone le specificità del  linguaggio

• Stabilire relazioni di causa-effetto tra fenomeni economici, storici e politici all’interno dei processi di costruzione e destrutturazione del bipolarismo

• Riconoscere i m,odi attraverso cui gli storici costruiscono il racconto della storia

• Stabilire collegamenti tra la storia e altre discipline (filosofia, italiano, arte) 
• Individuare gli elementi su cui si fonda l’Unione Europea 

• Cogliere i legami esistenti tra le prime forme di unione all’interno dell’Europa e dell’odierna UE
	• Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali


• Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina




• Rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni

• Ricostruire i processi di trasformazione cogliendo elementi di affinità – continuità e diversità – discontinuità fra civiltà diverse



• Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti


• Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente



• Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società


• Partecipare alla vita civile in modo attivo e responsabile





	Capitolo 14 – I due blocchi tra il 1950 e il 1980
14.1  L’Unione sovietica e l’Est europeo: destalinizzazione e repressione
14.2 Gli Stati Uniti: dal bipolarismo al multipolarismo
14.3 L’Europa occidentale tra sviluppo e integrazione
14.4 Il Sessantotto 

	• Origini e caratteri dei due blocchi
• L’età di Cruscev e Kennedy
• Avvio del processo di formazione europea
• Caratteri del Sessantotto

	
	

	Capitolo 15 – La fine della guerra fredda
15.1 La dissoluzione dell’Unione sovietica
15.2 Il crollo dei regimi comunisti nell’Europa orientale 
15.3 Un caso anomalo: la vicenda della Iugoslavia
15.4 L’egemonia degli Stati Uniti
15.5 La nascita dell’Unione Europea 
Cittadinanza e Costituzione – gli organismi europei

	• Crollo del sistema sovietico e dei regimi comunisti nell’Europa orientale

• Guerre dell’ex Iugoslavia
• Nascita dell’Unione Europea

	
	

	









	
	
	



                                         
METODOLOGIA
La presentazione di ogni unità didattica sarà articolata nelle seguenti fasi:
- lezione frontale tendente ad inquadrare e problematizzare l’argomento (10%)
           - lezione interattiva mirata ad attivare interventi critici sulle problematiche e i testi esaminati e a valutare - il grado di attenzione dell’alunno, l’efficacia della spiegazione (20%)
 - lettura e analisi di documenti, testimonianze, articoli, testi storiografici, carte geografiche; (20%)  
- elaborazione di tavole sinottiche, cronologie, mappe (15%)  
- dibattito in classe sulle tematiche affrontate. (15%)  
- Lezione - laboratorio (20%)
 La metodologia didattica mirerà a ricostruire l’immagine complessiva di ogni momento storico e a l’articolazione interna. Si chiariranno i termini storici specifici nella loro evoluzione e analizzeranno le   principali interpretazioni storiografiche dei grandi eventi storici. 
 Saranno, inoltre, attivate diverse strategie didattiche affinché lo studio della storia sortisca interessi sempre più convincenti negli animi degli alunni. Durante l’anno scolastico, oltre alle lezioni frontali, si organizzeranno lavori di gruppo e di ricerca e saranno previste proiezioni di film e lezioni multimediali.  Inoltre, sarà potenziato il lavoro interdisciplinare, allo scopo di stimolare maggiormente la curiosità e l’interesse dei ragazzi.  
Dal monte ore considerato (66 ore) si è provveduto a sottrarre il 10% destinato all'alternanza scuola - lavoro.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE
Le prove di verifica, finalizzate ad accertare il conseguimento degli obiettivi previsti in termini di conoscenze, abilità e competenze, consisteranno soprattutto in interrogazioni orali. Saranno utilizzate inoltre varie tipologie di test individuate tra quelle previste dagli Esami di Stato: relazioni e saggi brevi, test strutturati e semistrutturati.
Per la valutazione si farà riferimento ai seguenti indicatori:
- conoscenza dei contenuti;
- capacità di esposizione degli argomenti mediante l’uso del linguaggio specifico;
- capacità di operare collegamenti, confronti e raccordi con i contenuti progressi;
- capacità critiche e argomentative.
La valutazione, intesa come il momento conclusivo di una fase del processo di apprendimento, terrà conto anche della disponibilità al dialogo educativo, della partecipazione, dell’impegno, dei progressi rispetto alla situazione di partenza, nonchè di particolari situazioni di disagio degli alunni.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE
Si precisa che le griglie di valutazione saranno quelle approvate dal collegio dei docenti e pubblicate sul sito dell’istituto.
ATTIVITÀ DI RECUPERO IN ITINERE
Saranno realizzati percorsi di recupero finalizzati ad apportare tempestivi ed efficaci correttivi ai processi  di apprendimento per il superamento delle eventuali criticità emerse.
A tale scopo i contenuti saranno presentati in modalità diverse rispetto a quella originaria, attraverso l’organizzazione  in mappe concettuali, l’uso di schede riassuntive. 

RISORSE EDUCATIVE 
Per lo svolgimento delle attività programmate ci si servirà dei libri in adozione e di qualsiasi altro materiale utile allo svolgimento della lezione (dizionari, materiale in fotocopia, atlanti storico-geografico). Si prevede anche la possibilità dell’uso del pc per lezioni di tipo interattivo.
ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE
Si propongono i seguenti interventi didattici, volti all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta formativa: visite guidate in musei e siti archeologici e lezioni sul campo in luoghi d’interesse storico-artistico, naturalistico o geologico; eventualmente partecipazione a convegni e mostre.



Telese Terme,07/11/2018
                                                                                                                                             La docente
Lucia Santillo
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